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Il marco tedesco 
rivalutato sulle monete 

del «serpente» 

L'Iran in sciopero 
generale. La repressione 

causa altre vittime 
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Al terzo giorno di conclave fumata bianca per l'arcivescovo di Cracovia 

Dopo oltre 4 secoli un Papa non italiano 
Il polacco Wojtyla è Giovanni Paolo II 
E' nato a Wadowice 58 anni fa - Dopo circa 50 ore di conclave l'annuncio dell'elezione - Grande emozione per la scelta di uno straniero - Il primo 
breve discorso alla folla in italiano, salutato in piazza San Pietro dagli applausi di romani e turisti - Le prime reazioni in Polonia e nel mondo 

Una scelta che 
non ha precedenti 

L'elezione al soglio ponti-
ficio dell'arcivescovo di Cra
covia, card. Karol Woityla, 
elio come segno di continui
tà della linea tracciati! d.ii 
suoi predecessori ha assun
to il nome di Giovanni Pao
lo II, rappresenta una svol
ta nella storia della Chiesa. 

La sua elezione interrompe, 
non solo, una tradizione che 
(Lilla morte dell'olandese 
Adriano VI avvenuta nel 
1523 aveva visto un succeder. 
si ininterrotto di Pontefici 
italiani fino a Giovanni Pao
lo I, ma vede il primo po
lacco salire sulla cattedra di 
Pietro. Il nuovo pontefice è 
inoltre il primo che proven
ga da un paese dell'Est euro
peo fra quelli che hanno co
nosciuto profonde trasforma
zioni nei regimi sociali e 
politici sotto la guida dei par
lili comunisti. 

La sua elezione è avvenuta 
al termine del terzo giorno di 
un Conclave contrassegnato, 
alla immediata vigilia, dalle 
polemiche dichiarazioni del 
card. Siri le cui posizioni non 
sono isolale in seno alla Chie. 
sa; ciò fa presumere che la 
sedia di un Papa non italiano 
— una ipotesi del genere si 
era affacciata anche nel Con
clave del 26 agosto — è ser-
\ila a sbloccare una situazio
ne difficile che ateva visto 
dimisi i cardinali, in partico
lare quelli italiani che sem
bravano essere ancora una 
volta pri\ilcgiali per succe
dere a Papa Luciani. Di fron
te, però, a candidature di 
cardinali molto caratterizzali 
sulla \ia del rinnovamento 
conciliare, come risultavano 
molti degli stranieri più ci
tati fra ì papabili, soprattutto 
quelli latino-americani, la 
maggioranza dei grandi elet
tori «i è alla fine orientata 
per l'arcivescovo di Cracovia. 
Un intellettuale, nn teologo 
fra le cui qualità umane vie
ne sottolineata la grande spi
ritualità e soprattutto — co
me ha dichiaralo il decano 
del Sacro Collegio card. Con-
falonieri — quel a senso di 
rifle--ione, di equilibrio » 
tanto nccc«ario a in momen
ti quali sono questi impor
tantissimi per la sua patria, 
per la Polonia ». Lo stc«so 
decano Io ha definito un 

Il card. Wojtyla con Giovanni Paolo I 

« Papa cattolico per la Chie
sa cattolica », intesa come 
unhersale. 

In questo senso il ponti
ficato di Giovanni Paolo II, 
che non può essere consi
derato di transizione dato 
che il nuovo Papa ha 51! 
anni, potrebbe insistere sul
la unhersalità e sul premi
nente carattere c\ angelico 
della azione della Chiesa ri
spetto ai residui confezio
nisti e temporalislici dell* 
ecclesiologia e della teolo
gia. Il fatto che il nuovo 
Pontefice, presentandosi per 
la prima volta all'enorme 
folla radunata in piazza S. 
Pietro definendosi « nuovo 
vescovo di Roma » e qua*ì 
giustificando la sua elezio
ne — « chiamato da un pae
se lontano, ma sempre co
sì vicino per la comunione 
della fede e della tradizio
ne cristiana » — ha intc«o 
confermare un modo sem
plice ed immediato di Ma-
bilire un contatto con il po
polo. Colpisce, nelle brc\i 
parole del nuo\o pontefice, 

il duplice richiamo alla 
« madonna «anti'sima »: un 
richiamo che, se va riferito 
alla particolare tradizione 

della chiesa polacca, echeg
gia ancho le sottili dispute 
teologiche che, intorno al
la mariologia, hanno in 
realtà investito la - questio
ne importantissima del rap
porto per la Chiesa catto
lica e le altre confessioni 
religio-e. Come significati
c i è l'accenno alla storia e 
agli uomini al quale Gio-
\anni Paolo II ha voluto 
dar posto nel suo pur bre
ve indirizzo di saluto. 

Ogni Conclave, naturalmen
te. ha una sua propria storia 
la quale offre al nutfvo Pon
tefice la base di partenza per 
il suo regno. Anche l'elezio
ne di Giovanni Paolo II fa 
parte di questo storia, che' è 
stata scritta in segreto in tre 
difficili giorni all'interno del
la Cappella Sistina al termi
ne di vivaci discussioni pro
trattesi per almeno due set
timane e che hanno dato la 
mi<ura delle divisioni esisten
ti tra i cardinali. Su tutte, 
una scella si imponeva una 
volta di più: se e come por
tare avanti il rinnovamento 
conciliare anche con ultcrìo-

Alceste Santini 
(Segue a pagina 2 ) 

Un discorso di Andreotti a Mantova 

«Una titubanza fra i partiti 
incoraggerebbe il terrorismo» 
Richiamo alla « massima concordia e fermezza » - Una intervista 
di Amendola sulla posizione internazionale dei comunisti italiani 

ROMA — Il presidente del 
Consiglio on. Andreotti. ri
prenderà domani gli incontri 
con i segretari dei partiti di 
maggioranza. Andreotti in
tende portare a termine le 
consultazioni entro la setti
mana in vista del dibattito al
la Camera sul e caso Moro > 
che si aprirà il 24. 

Andreotti ha parlato ieri 
ad un'assemblea democristia
na a Mantova, e il suo di
scorso si è sviluppato lungo 
i binari dei due problemi fon
damentali dell'attuale momen
to politico: la lotta al terro
rismo. e al tempo stesso lo 
sforzo per condurre il paese 
fuori dall'emergenza sul ter
reno economico e sociale. 

Per Andreotti. dalla trage
dia vissuta dal 16 marzo al 
9 maggio, deriva alle forze 
democratiche un duplice im
pegno: « Dobbiamo prosegui

re nello strada della colla
borazione di maggioranza e 
dobbiamo arrivare ad ogni 
costo ad accertare le respon
sabilità dell'assassinio di Moro 
e della sua scorta ». E a que
sto proposito, il presidente 
del Consiglio ha anche affer
mato che se i mezzi ordinari 
dovessero rivelarsi insufficien
ti. « daremo vita a strumen
ti eccezionali ». 

Ma il punto centrale è che 
i partiti « mantengano la re
sponsabile compattezza assun-
sunta » nei giorni della tra
gedia. e che € risulta consa
crata da precisi atti parla
mentari ». e Va ricordato — ha 
sottolineato Andreotti — che 
non si tratta di un argomen
to superato, ma di un fatto 
di perdurante e grave peri
colosità. La sensazione di una 
frattura ed anche di tituban
za tra i partiti incoraggereb

be i criminali del terrori-
I smo »: quando invece per pre

venire le loro azioni € occorre 
massima concordia e fermez
za». E' questa l'esigenza che 
sempre più larga si manifesta 
nel dibattito politico e che è 
stata autorevolmente richia
mata nel recente incontro tra 
Andreotti e Berlinguer, oltre 
che nelle successive dichiara
zioni del segretario socialista 
Craxi e di quello democristia
no Zaccagnim. 

« Concordia e fermezza » di 
fronte al terrorismo rappre 
sentano oggi, evidentemente, 
una condizione essenziale per
ché si consolidi e dia i suoi 
frutti quell'accordo di mag
gioranza parlamentare al qua
le Moro dedicò i suoi ultimi 
sforzi. E significativamente. 
Andreotti ha voluto rivelare 

(Segue in penultima) 

ROMA — H nuovo Papa è sta
to eletto. E' polacco. Si chia
ma Karol (Carlo) Wojtyla, è 
figlio di un operaio, e fino 
al momento dell'elezione era 
arcivescovo di Cracovia. Ora 
è vescovo di Roma. Ha as
sunto i nomi dei suoi tre pre
decessori: Giovanni Paolo II. 
E' la prima volta, in quattro 
secoli, che la Chiesa cattoli
ca si dà per capo uno stra
niero. L'ultimo fu l'olandese 
Adriano Florensz. di Utrecht, 
che regnò con il nome di 
Adriano VI per poco più di un 
anno, fino al 14 settembre 
1523. Da allora vi furono al
tri 45 Papi, tutti italiani. L'e
lezione di un Papa straniero. 
ventilata già da tempo, e con 
più insistenza durante il con
clave precedente, è un avve
nimento di eccezionale impor
tanza storica, che ha suscitato 
immediatamente emozione in 
tutti gli ambienti, religiosi e 
laici. 

Giovanni Paolo II è stato 
eletto dopo circa 50 ore di 
conclave, al terzo giorno di 
clausura dei cardinali e, pro
babilmente, alla settima o ot
tava votazione (l'incertezza 
deriva dal fatto che non si 
sa se la fumata nera di ieri 
mattina sia avvenuta dopo 
una o due votazioni, essendo 
stata anticipata alle 11,15, 
tre quarti d'ora prima del
l'ora prevista dalla tradizio
ne: mezzogiorno). 

Questo conclave ha avuto 
una durata doppia, di quello 
precedente, che elesse Papa 
Luciani, il 26 agosto scorso. 
' Erano le 18,19, e Piazza San 
Pietro, gremita di folla, era 
illuminata da una splendida 
luna piena, dai proiettori del
la TV e dalle fotoelettriche 
dell'esercito, venute in soccor
so dei cameramen. I cronisti 
e il popolo erano stati avver
titi, affinché non accadessero 
più gli equivoci che avevano 
contrassegnato il conclave di 
agosto: quello che conta è il 
primo minuto di fumata, quan
do gli addetti bruciano un 
candelotto bianco, o nero, per 
dare il segnale. E la secon
da fumata della giornata è 
apparsa inequivocabilmente 
bianca. Subito dalla piazza si 
è levato un clamore di ap
plausi e di fischi (così gli 
americani esprimono appro
vazione ed entusiasmo, e Piaz
za San Pietro era piena non 
solo di romani, ma di turisti 
fra i quali primeggiavano i 
cittadini degli Stati Uniti). 
Poi è stato un gran correre, 
un agitarsi di giovani, sacer
doti e suore verso la basilica, 
alla ricerca di punti di osser
vazione più ravvicinati. Alle 
18.21 il portavoce della sala 
stampa del Vaticano, mons. 
Romeo Panciroli, ha confer
mato ufficialmente l'avvenuta 
elezione del successore di Pie
tro. dopo aver ricevuto una 
telefonata direttamente dalla 
Cappella Sistina. 

Alle 18.30 in un ampio spa
zio tenuto sgombro davanti a 
San Pietro, si sono schierati 
reparti di guardie svizzere e 
di militari italiani: carabi
nieri in alta uniforme, gra
natieri. marinai, avieri, guar
die di finanza e agenti di 
polizia, pronti a rendere gii 
onori militari all'eletto. 

Frattanto, nella Cappella 
Sistina, si svolgevano i riti 
previsti dal cerimoniale. Il 
cardinale ultimo dell'ordine 
dei diaconi ha aperto la por
ta. per far entrare il segre
tario del conclave e il mae
stro delle cerimonie, monsi
gnor Virgilio Noè. Questi, a 
sua volta, ha invitato il car
dinale camerlengo, Jean Vil-
lot, e i tre cardinali capi 
d'ordine, il segretario del 
conclave e due cerimonieri a 
recarsi davanti all'eletto. Pre
senti altre sette persone, il 
camerlengo ha chiesto al car-
dinaie Wojtyla: «Accetti 'a 
tua elezione canonica a Som
mo Pontefice? >. E il cardi
nale ha risposto: « Accetto ». 
Seconda domanda: «Con qua
le nome vuoi essere chiama
to? >. Conosciamo la risposta. 
Subito dopo, il maestro delle 

Arminio Savioli 
(Segue a pagina 2) 

CITTA' DEL VATICANO — Giovanni Paolo II risponde al saluto della folla dal balcone di San Pietro e (a destra) l'ultima fumata, bianca 

Era olandese l'ultimo straniero 
Sono passati da allora 456 anni e 9 mesi - Adriano di Florensz prese il nome di Adriano VI - Entrò in conclave 
con il titolo di cardinale dei Santi Giovanni e Paolo - Per l'elezione di Giovanni Paolo II sono occorsi 3 giorni 

ROMA — Dopo 456 anni, nove 
mesi, sette giorni è tornato 
sulla Cattedra di Pietro, Ve
scovo di Roma, Papa della 
Chiesa cattolica romana, uno 
straniero. Si chiama Karol 
Wojtyla e sarà nome un po' 
più difficile da pronunciare 
per i cattolici italiani, rispet
to all'ultimo che dovettero di
re in lingua straniera: Adria
no Florensz, Vescovo di Tor-
tosa, olandese, nato a Utrecht, 
Papa con il nome di Adria
no VI. 

Scegliendo il suo nome pon
tificale. il cardinale Wojtyla 
ha naturalmente voluto sotto
lineare la continuità con tutti 
e tre i pontificati che lo han

no preceduto (Giovanni, Pao
lo, Giovanni Paolo), ma c'è 
un filo sottile — anche nel 
nome — che lo lega anche con 
l'ultimo papa straniero che lo 
ha preceduto. Ed è che Adria
no, Vescovo di Tortosa, era 
Cardinale del titolo dei Santi 
Giovanni e Paolo, fatto tale 
da Leone X, Papa Medici, nel 
1517. 

Governatore generale della 
Spagna dal 1520, Adriano fu 
chiamato a succedere a Leo
ne X nel Conclave del 9 gen
naio 1522: aveva 63 anni es
sendo nato nel 1459, Fu un 
papa di, transizione fra due 
attivissimi e bellicosi papi me
dicei che lo precedettero (Leo

ne X. appunto) e lo seguiro
no (Clemente VII). Si adoperò 
per quella che oggi chiamia
mo la < distensione » interna
zionale fra le nazioni cristia
ne e cercò di difendere la 
sua neutralità mentre si ado
perava per la riforma disci
plinare della Chiesa, risultan
do — anche per la sua cam
pagna evangelica contro l'ere
sia luterana — quasi un pre
cursore del Concilio di Trento. 

Prima di Adriano VI i pa
pi stranieri erano stati sem
pre assai rari: in epoca a 
lui vicina si ricordano Ales
sandro VI, papa Borgia, spa
gnolo, che resse il papato dal 
1492 al 1503 e — prima — un 

altro Borgia spagnolo, papa 
Callisto III (dal 1435 al 1458). 
Nell'ultimo millennio si con
tano 21 papi stranieri (12 fran
cesi, quattro tedeschi, due 
spagnoli, uno portoghese, uno 
inglese e infine l'olandese Flo
rensz) su 125 complessivi. 

L'elezione di papi non italia
ni è dunque un fatto € straor
dinario » per la Chiesa roma
na. In agosto, quando sì trat
tò della successione di Paolo 
VI, si parlò molto della pos
sibilità di eleggere un papa 
non italiano. L'attenzione era 
però prevalentemente punta
ta, allora, sui cardinali del 
€ terzo mondo » (Sud America. 
Africa), considerati più vicini 

alla linea innovatrice, conci
liare, collegiale della Chiesa 
del « dopo » Giovanni XXIII 
e Paolo VI. La vigilia di que
sto Conclave invece non ave
va fatto in alcun modo presa
gire l'eventualità della elezio
ne di un papa straniero. E tan
to meno di un papa provenien
te dai paesi dell'Europa del
l'Est (Giovanni Paolo II è il 
primo papa non solo polacco 
ma dell'Oriente europeo). Pre
valevano le considerazioni che 
si erano fatte nell'agosto, pri
ma dell'elezione di papa Lu
ciani, e che per primi i car-

u. b. 
(Segue a pagina 2) 

Si è aperto lo nuova fase di lotta nel Mezzogiorno 

Grande sciopero in Basilicata 
Un corteo di ventimila operai 
« Chiediamo risposte concrete » - Insieme chimici, edili, 
braccianti, disoccupati - La collera alla Liquichimica 

Dal nostro inviato 
POTENZA — Questa volta 
i lavoratori della Basilicata 
non hanno lottato da soli. Ai 
loro fianco, nella manifesta
zione che ieri ha caratteriz
zato lo sciopero generale del
la regione, hanno trovato gli 
operai di tutte le fabbriche 
del gruppo Liquigas, gfi edili 
da anni in cassa integrazio-
zione espulsi dalTItalsider 
di Taranto, i chimici della 
Montedison di Brindisi che 
ancora venerdì scorso sono 
scesi in piazza per la rico
struzione del cracking distrut
to dall'esplosione, le ammini
strazioni locali, la Regione, i 
partiti democratici. 

Ventimila in corteo: piaz
za Pagano non ce l'ha fatta 
a contenerli tutti. € Ed è sol
tanto la prima risposta» ha 
detto Giacinto MiliteUo, se
gretario della FULC. ricor
dando gli appuntamenti di lot
ta che da oggi al 16 novem
bre impegneranno i lavora
tori di tutta Italia per lo 
sviluppo e l'occupazione del 
Mezzogiorno. « L'impegno me

ridionalista non lo abbiamo 
chiesto soltanto al governo, 
prima lo abbiamo scelto noi, 
come classe operaia, e lo 
stiamo praticando già: anche 
questa manifestazione ne è 
la prova. Ora tocca al gover
no, di qui al 16 novembre, 
dar prova di voler percorre
re la stessa strada, a partire 
dalla revisione a approvazio
ne dei piani di settore, altri
menti si assumerà la respon
sabilità di rendere assai dif
ficile U suo rapporto con il 
movimento sindacale». 

Gli operai delle fabbriche 
Liquigas di Milano dicono che 
il loro impegno non si fer
ma alla partecipazione a que
sta manifestazione: stanno or
ganizzando iniziative anche 
nel capoluogo lombardo. Quel
li di Brindisi ricordano !a 
grande manifestazione dei 
chimici, a maggio, che €ha 
aperto una fase nuova; ora 
siamo qui per dargli continui
tà, senza steccati, senza chiu
sure di campanile: l'unità tra 
nord e sud diventa concreta 
se anche noi diventiamo pro
tagonisti ». 

Pure i lavoratori lucani si 
sono ritrovati in questo im
pegno. Non era scontato. Dai 
pullmans giunti da Perrandi-
na e da Tito sono scesi ope
rai dai volti tesi. Prima di 
partire avevano saputo che 
la Liquigas non pagherà nep
pure la sola mensilità arre
trata per la quale si era im
pegnato il ministro Donat 
Cattin. Di qui la rabbia. La 
stessa esasperazione sfociata 
nelle settimane scorse in for
me di lotta che proprio le for
ze ieri responsabili dello sfa
scio economico di questa re
gione. oggi ostili al cambia
mento. hanno cercato di stru
mentalizzare. 

Ma nel clima di questa 
grande manifestazione la rab
bia diventa volontà di lotta 
unitaria. 

*Non si tratta di essere duri 
o morbidi — dice MiliteUo 
nel comizio — ma di sapere 
che attraverso gli atti esa
sperati ci prepariamo ad ac
cettare tutto, che solo dando 

Pasquale Cascella 
(Segue in penultima) 

¥ 'ALTRO giorno in una Li nostra nota dedicata al 
dottor Petrilli che doma
ni (a meno che non deci
da di rimanervi per altri 
vent'anni) lascerà definiti
vamente la presidenza del
l'I RI, ci preoccupavamo 
di trovare un nuovo posto 
a questo infaticabile distri
butore di stipendi, di gra
tifiche e di privilegi e pro
ponevamo la istituzione 
dell'IDB. ossia dell'istitu
to del bronzo, che Petrilli, 
avuto riguardo al suo sem
biante, dovrebbe essere 
chiamato subito a presie
dere. Ma siccome in que
sto nostro Stato tuttora 
democristiano non si dà 
presidente senza vice pre
sidente. così come in me
teorologia non si dà mie 
senza ombra, ci domanda
vamo chi avrebbe degna
mente potuto ricoprire la 
carica di vice, in un istitu
to in cui almeno due gior
ni al mese, data Ventità 
della cifra, Petrilli avreb
be dovuto dedicare al ri
tiro dello stipendio, rag
giungendo poi la macchi
na che lo avrebbe atteso 
alla porta col motore ac
ceso. 

Siamo lieti di annuncia
re ai lettori che da dome
nica abbiamo trovato un 
vice presidente ideale per 
l'erigendo Istituto del 
bronzo. E dobbiamo con
fessare che lo abbiamo 
trovato con facilità, appe
na abbiamo tetto su «La 
Repubblica » le prime pa
role di una intervista ri
lasciata al giornale di 
Scalfari dalVex ministro 
Lattanzio che ha comin
ciato il suo indimenticabi
le dire con queste testua-, 
li parole: « Se «vesserò af-

abbiamo trovato 
il vicepresidente 

fidato a me l'incarico di 
seguire il sequestro Moro. 
non dico che l'avrei sal
vato; certo essendo stato 
ministro della Difesa, una 
esperienza specifica l'ave
vo maturata e poteva es
sere utilizzata... ». Ora. 
noi eravamo già entusia-
jtici ammiratori dell'on. 
Lattanzio, per la perizia, 
minuziosa e lungimirante, 
con la quale, essendo ap
punto ministro della Di-
fesa, aveva lasciato scap
pare Kappler; ma adesso 
la nostra ammirazione si 
è fatta addirittura deli
rante se pensiamo che, do
po questa mirabile prova, 
l'on. Lattanzio in questi 
mesi non ha fatto che 
mordersi le dita pensan
do: «Ah, se per ritrovare 
Moro fossero ricorsi a 
me». Voi non sentile che 
questo rammarico è su
blime? 

Ma non è finita. Poco 
più avanti l'on. Lattanzio 
ha anche detto che ha 
avuto il coraggio (al con-
franto col quale quello di 
Pietro Micca fu un gesto 
di vergognosa pusillanimi
tà) di proporsi come ritro
vatore di Moro a Zocca-
gnini il quale « non mi ha 
mai cercato». L'on. Lat
tanzio non sa che non solo 
l'on. Zaccagninl non lo 
ha mai cercato, ma che 
ogni mattina a segretario 
democristiano prima d'u
scire di casa telefonava in 
Piazza del Gesù: « Si è 
visto Lattanzio? ». « No. 
onorevole, di qui non è 
passato ». Allora Zacca
gninl, convintosi che non 
avevano ancora rapito il 
palazzo della DC, si reca
va in ufficio. 
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